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SEMINARIO  
PER 

L ’EFFUSIONE DELLO SPIRITO SANTO  
 

Sesto incontro 
10/03/2007 

 
GUARIGIONE E PREGHIERA DI GUARIGIONE 

Catechesi tenuta da Patrizia 
 

INTRODUZIONE  
 

Iniziamo questa nuova giornata di Effusione nel Nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. 
Signore, ti ringraziamo e vogliamo cantarti che, se noi siamo qui, è perché abbiamo 
bisogno di te, abbiamo bisogno del tuo Amore, di tutto quello che tu ci vuoi dare, per 
essere  felici in te. Vogliamo elevare questo canto: 

“DIO HA BISOGNO DI ME” 
molto, ma molto più di quanto noi possiamo immaginare. 
 
 
Noi abbiamo bisogno di te, Signore; è questa la ragione per la quale siamo qui; 
abbiamo bisogno di essere ricreati da te, ogni giorno, ma, soprattutto, abbiamo 
bisogno di credere, giorno dopo giorno, che tu sei veramente un Dio che ci guarisce, 
un Dio, che ci libera, un Dio, che ci ama in ogni momento. 

“MANDA EL FUEGO” 
Con questo fuoco, Signore, ti chiediamo di bruciare tutti i paletti che possiamo 
mettere davanti all’azione del tuo Amore. Ti chiediamo, anche, di purificare i nostri 
cuori, affinché il nostro cuore sia terreno pronto per la semina. Grazie, Signore! 

 
 
 
Ĕ bello, Signore, stare qui alla tua Presenza e insieme ai fratelli, che, oggi, hai 
mandato con noi. Signore, ti ringraziamo, ti lodiamo, ti benediciamo per questi 
fratelli e queste sorelle, che hai chiamato a fare un cammino insieme a noi. Vogliamo 
cantarti: 

“COME Ĕ BELLO STARE INSIEME!” 
Abbracciamo il fratello o la sorella, che abbiamo accanto, dicendo: “Ti accolgo nella 
gioia del Signore!”(Alessio) 
 
 
 



 2 
Lode! Lode! Lode! Amen! Benedetto il Signore, sempre! Gloria a te, Signore! 
Benedetto il tuo Nome Santo! Grazie, Gesù, per la tua Presenza in mezzo a noi. 
Grazie e lode a te! Ti ringraziamo, ti lodiamo, ti benediciamo, Signore. Vogliamo 
invocare il tuo Spirito, Signore, perché ci introduce nel cuore di questa Catechesi, nel 
cuore di questa guarigione, che ci vuoi regalare, questa sera.  
Vieni, Spirito Santo, nel Nome di Gesù! Vieni su di noi con potenza. Vieni, Spirito 
Santo, a ungere le nostre orecchie, perché possiamo ascoltare parole di vita! Vieni, 
Spirito Santo, a ungere il nostro cuore, perché possa accogliere la tua Presenza, al di 
là del veicolo delle parole. Vieni, Spirito Santo, nel Nome di Gesù, perché questo 
pomeriggio sia pomeriggio di Eternità! 
Vieni, Spirito Santo, vieni! Amen! (P. Giuseppe) 
 
 
 
“Ma Gesù, chiamatili a sé, disse:  I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di 
esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non così dovrà essere fra voi; ma colui 
che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo e colui che vorrà essere il 
primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell’uomo, che non è 
venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti.” 
(Matteo 20, 25-28) Grazie, Signore Gesù! (Cristina) 
 
 
“Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il 
mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace: dice il Signore, che ti usa 
misericordia.” (Isaia 54, 10) Grazie, Gesù! (Elena) 
 
 
Vuoi essere qui ora? In me hai il potere di lasciare andare quei pensieri che ti 
propongono dopo, domani, dopodomani. In me hai questo potere: essere qui ora, se 
vuoi. Grazie, Signore! (Lilly) 
 
 
Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori. Ecco il senso del 
tuo fallimento: ancora pretendi di fare tutto da solo. Grazie, Signore! (Francesca) 
 
 
Grazie, Signore! Confermo la parola di Francesca, perché sento che il Signore ci 
invita ad abbandonare quelle alleanze, che ci fanno sentire forti e importanti e credere 
che solo la sua Presenza in noi ci rende veramente forti. (Daniela) 
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Ho fatto uscire Lazzaro dalla tomba, non ho permesso a mano d’uomo di lanciare il 
sasso sulla donna, ho guarito, ho moltiplicato i pani, ho lasciato segni concreti. Io 
sono qui vivo in mezzo a voi. Ditemi solo un motivo per il quale io non possa guarire 
adesso! Vi invito a credere che non agisco per ragionamento, come continuate a fare, 
ma agisco per Amore, con il cuore. Grazie, Gesù!  (Rosalba) 
 
 
Dal mio cuore trafitto ho riversato sull’umanità Acqua e Spirito; lo stesso che, oggi, 
riverso su di voi. Grazie, Signore! (Gemma) 
 
 
 
Ti invito a perseverare, ti invito a non lasciar mai cadere la mia Parola, Parola che 
porta frutto. Ti invito a vivere la gioia dei tuoi talenti e dei tuoi carismi. Ti invito a 
vivere la gioia di vedere tuo fratello guarito e sanato. Vivi questa gioia! Grazie, Gesù! 
(Paola) 
 
 
 
Tu che Dio credi che sia? Incapace di guarirti, incapace di togliere le spine dal tuo 
cuore e dal tuo fianco, incapace di crederti fino in fondo? Che Dio sarei, se non fossi 
in grado di amare i figli? Per questo vi dico di affidarvi a me, perché solo io posso 
compiere questa guarigione, solo io posso amarvi così intensamente. Tutto si compirà 
per il mio Amore e la mia benevolenza. Grazie, Gesù! (M. Rosa) 
 
 
 
“In verità, in verità vi dico: Ĕ venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno 
la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il 
Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio di avere la vita in se stesso.” 
(Giovanni 5, 25-26) Grazie, Signore Gesù! (Patrizia) 
 
 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo, ti benediciamo per le tante Parole con le 
quali ci hai benedetto. Ti ringraziamo, ti lodiamo, ti benediciamo, perché la prima 
Parola ci ha detto che tu sei venuto per servirci. Tu, Signore, sei venuto per dare la 
tua Vita in riscatto e ci hai liberato. Noi eravamo schiavi del peccato, del male, di 
qualche cosa che ci teneva prigionieri, ma tu ci hai riscattato, liberato e vieni a 
servirci. Signore, è strana l’immagine, che tu dai nel Vangelo, dove dici che sei 
venuto per servirci. Ricordo che, quando ero piccolo, al Catechismo ci insegnavano 
che l’uomo è stato creato per servire Dio. C’è un po’ di confusione! Signore, noi, 
questa sera, vogliamo lasciarci servire, ancora una volta, da te. Il tuo servizio sarà un 
servizio di guarigione. 
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Signore, qui davanti c’è l’immagine della Croce, l’immagine della tua Passione, della 
tua morte, quello che è stata la fine della tua vita temporale. Signore, ti ringraziamo, 
ti lodiamo, ti benediciamo, perché “Per le tue piaghe siamo stati guariti.” 
Questa sera, vogliamo lasciarci servire e vogliamo lasciarci liberare, riscattare. 
Signore, la malattia è cattiva, ci tiene prigionieri, ci impedisce di camminare, di 
vivere la nostra vita, perché ci tiene legati a qualche cosa, che non è vita.  
Questa sera, Signore, ascoltiamo la Catechesi di Patrizia e vogliamo accogliere 
questo tuo servizio di guarigione su di noi. 
Grazie, Signore Gesù! Amen! (P. Giuseppe) 
 
 
 

 
CATECHESI  

 
 

GUARIGIONE E PREGHIERA DI GUARIGIONE  
 
Oggi parleremo  della guarigione e della preghiera di guarigione ed intercessione. 
 
Perché? 
Intanto perché, chi più chi meno, tutti abbiamo o abbiamo avuto bisogno di essere 
guariti da qualcosa, ma non solo. 
Siamo un gruppo,una comunità che si sente chiamata ed inviata a proclamare la 
“Buona Novella”del Signore Gesù , le Messe  di evangelizzazione lo dimostrano, 
quindi siamo chiamati  anche ad operare guarigioni ,miracoli  e prodigi nel suo nome, 
perchè la Buona Novella è anche questo. 
 Ricordate cosa rispose Gesù ai discepoli inviati da Giovanni Battista ? 
“ Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito:i ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono,i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciata la buona novella.”  
(Luca 7, 19  ) 
 
Quindi non  si può credere , proclamare e predicare che GESŬ Ĕ IL SIGNORE ED 
IL SALVATORE senza credere che egli continua a salvare l’uomo tutto intero  
guarendolo e liberandolo ed ha lasciato a noi questo ministero : “ QUESTI 
SARANNO I SEGNI CHE ACCOMPAGNERANNO COLORO CHE CREDONO 
IN ME” (scacceranno i demoni, imporranno le mani agli ammalati ed essi 
guariranno…)!  
Il comando di predicare il Vangelo in tutto il mondo, come ci ricorda la finale di 
Marco, non può essere separato dal comando di guarire i malati e tutti, tutti, in quanto 
credenti in Cristo, siamo chiamati a questo! 
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Quale è il fondamento per la guarigione e per svolgere un ministero di 
guarigione? 
Gesù fece questa domanda: “ CREDI CHE POSSA GUARIRTI?”:….e quando sentì 
la risposta affermativa disse: “SIA FATTO SECONDO LA TUA FEDE” 
Giacomo 5,15: “E LA PREGHIERA FATTA CON FEDE SALVERĂ IL 
MALATO” 
Queste due parole ci suggeriscono i due elementi necessari per la guarigione e per 
esercitare un ministero di guarigione: 
FEDE e PREGHIERA. 
 
Ma cosa vuol dire avere fede-fiducia in Dio? 
Avere FEDE NELLE PAROLA DI DIO       
           FEDE NELLE SUA VOLONTĂ DI GUARIRE 
           FEDE NEL SUO AMORE E NELLA SUA BONTĂ       
           FEDE NELLA FEDELTA’DI DIO ALLE SUE PROMESSE               
Fede nella Parola di Dio.  
In Giovanni 8,13 Gesù dice: 
 “SE RIMANETE FEDELI ALLA MIA PAROLA SARETE MIEI 
DISCEPOLI,CONOSCERETE LA VERITĂ  E LA VERITĂ VI FARĂ LIBERI” 
Avere fede ,dunque ,nella parola di Dio cioè credere che quanto è scritto in essa è 
VERITĂ e si REALIZZA. 
 
In Isaia 55,11 Dio dice: 
“COSĬ Ĕ DELLA MIA PAROLA USCITA DALLA MIA BOCCA:ESSA NON 
TORNA A ME VUOTA SENZA AVER COMPIUTO QUELLO CHE IO VOGLIO 
E CONDOTTO A BUON FINE CIŎ PER CUI L’HO MANDATA” 
 
Quindi il primo elemento e’ la FEDE NELLA PAROLA DI DIO  tenendo sempre 
presenti 2 verità molto importanti: 
*prima verità:   DIO NON CAMBIA MAI.        
In Malachia 3,6 si legge: “Io sono il Signore ,non cambio” 
*seconda verita’: LA SUA PAROLA NON CAMBIA MAI.    
 Nel  Salmo 119,89: “La tua parola Signore è stabile come il cielo” 
“Cieli e terra passeranno ma la mia parola non passerà mai” 
 
Quindi è importante non soltanto leggere, studiare o conoscere la Parola, ma 
soprattutto PORRE LA NOSTRA FEDE nella Parola di Dio . Gesù ci ricorda come 
l’uomo non vive di solo pane, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio .Questo 
significa che dobbiamo nutrirci di essa per ricevere vita. Il nostro nutrimento 
dev’essere la parola di Dio, che è nutrimento non soltanto spirituale, ma anche fisico 
perchè è Parola che CREA e che GUARISCE. 
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In Genesi leggiamo come Dio ha creato tutto attraverso la Parola. 
Dio disse: “E sia la luce”  “E la luce fu.” 
La parola per mezzo della quale Dio creo’ era Gesu’. 
  
Vi ricordate il prologo di Giovanni: 
“IN PRINCIPIO ERA IL VERBO ED IL VERBO ERA PRESSO  DIO ED IL 
VERBO ERA DIO,TUTTO Ĕ STATO FATTO PER MEZZO DI LUI E SENZA DI 
LUI NIENTE Ĕ STATO FATTO  DI TUTTO CIŎ CHE ESISTE” 
 
Nella Lettera ai Colossesi 1,16 leggiamo: 
“POICHĔ PER MEZZO DI LUI SONO STATE CREATE TUTTE LE COSE 
QUELLE NEI CIELI E QUELLE SULLE TERRA, EGLI Ĕ PRIMA DI TUTTE LE 
COSE E TUTTE SUSSISTONO IN LUI” 
Quando Dio parlò, Gesù operò, per portare all’esistenza la creazione che egli 
desiderava. 
 
Ora la parola che crea può anche guarire. 
Dio ha sempre parlato nell’Antico Testamento ai suoi profeti, che riportavano la sua 
Parola al popolo, ma poi la Parola di Dio si è fatta carne ed è venuta ad abitare in 
mezzo a noi e la stessa parola ,cioè GESŬ, per mezzo della quale Dio ha creato, 
GUARISCE . Infatti nei Vangeli si sottolinea come Gesu’ guariva attraverso la 
Parola. 
In Matteo 8,16 leggiamo: 
“POI VENUTA SERA GLI PRESENTARONO MOLTI INDEMONIATI ED EGLI 
CON LA PAROLA  SCACCIŎ GLI SPIRITI E GUARĬ TUTTI I MALATI” 
Ed ancora vi ricordate il centurione? Leggiamo in Matteo 8,8: 
“DI’ SOLTANTO UNA PAROLA ED IL MIO SERVO SARA’ GUARITO”  
 
Inoltre,facendo una lettura sinottica dei tre Vangeli  di Matteo, Marco e Luca si nota 
come gli evangelisti , in tutti gli episodi narrati, fanno sempre precedere l’evento di 
guarigione o di liberazione dalla espressione: “Gesù”, o “Egli disse”. Proprio come 
nella creazione. 
Non soltanto la nostra fede deve fondarsi sulla Parola di Dio perché è Parola che 
CREA e GUARISCE,  ma anche perchè la Parola  ISTRUISCE, ci permette di 
CONOSCERE Dio,la sua volontà. 
Bene, per poter credere in qualcuno si ha bisogno di conoscerlo, di sapere come la 
pensa, qual è il suo desiderio, la sua volontà. 
Così è soprattutto per Dio. Non posso dire di credere in Lui, se non lo conosco e se 
non credo nella Sua Parola, perchè la Parola mi parla di lui, non mi lascia ignorante 
circa LA VERA VOLONTĂ DI DIO, circa le sue promesse , circa CHI Ĕ DIO. 
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La Parola di Dio  mi istruisce e mi fa crescere in un altro elemento importante della 
fede:  FEDE NELLA VOLONTA’ DI GUARIGIONE DI DIO  
 
Qual è la volontà di Dio circa la salvezza e la guarigione? 
Sapienza 1,13: “PERCHĔ DIO NON HA CREATO LA MORTE E NON GODE 
PER LA ROVINA DEI VIVENTI. EGLI INFATTI HA CREATO TUTTO PER 
L’ESISTENZA; LE CREATURE DEL MONDO SONO SANE. IN ESSE NON C’Ĕ 
VELENO DI MORTE” 
A volte, nelle nostre preghiere ci rivolgiamo al Padre o a Gesù, come se dovessimo 
convincerlo a donarci la guarigione; crediamo che Dio possa guarire, ma non siamo 
convinti che voglia farlo. In noi si insinua il DUBBIO: ma Dio vorrà guarire o la sua 
volontà è un’altra e questa malattia, questa situazione è voluta da Dio? 
EBBENE NO! Dobbiamo allontanare da noi questo dubbio circa la VOLONTĂ DI 
GUARIRE DI DIO non solo, ma dobbiamo anche rinunciare ad esso proprio come 
facciamo durante la Messa nel Credo. Prima di professare ciò in cui crediamo, noi 
rinunciamo a satana. Ebbene dubitare sulla volontà di bene di Dio viene dal maligno.  
Allora diciamo: “IO RINUNCIO AI MIEI DUBBI CIRCA LA VOLONTĂ DI 
GUARIGIONE E DI BENE DI DIO” e poi crediamo in queste verità, che dobbiamo 
sempre ricordare e confessare: 
DIO Ĕ AMORE 
DIO Ĕ PADRE 
DIO Ĕ VIVENTE E DIO DEI VIVENTI 
 
Per guarire ed operare guarigioni bisogna Credere e non dubitare!             
La nostra fede, fratelli, deve sapere con certezza non soltanto che Dio può 
guarire, è capace di guarire; la nostra fede deve soprattutto sapere con certezza 
CHE DIO VUOLE GUARIRE! 
Perchè il nostro Dio è  DIO DELLA VITA e non della morte. 
Quando egli creò l’uomo, lo fece a sua immagine e somiglianza, quindi per la vita. 
Egli fissò tutto ciò che aveva fatto  ed era cosa BELLA, MOLTO BELLA. L’uomo 
non era programmato per morire; la sua eredità originaria non era soltanto 
l’innocenza, ma anche la salute. 
La caduta, il peccato portò una rottura non solo della  relazione dell’uomo con Dio, 
ma anche della sua armonia interna e nella sua relazione con gli altri. Quindi il 
peccato, che ha origini spirituali, ha determinato la malattia e la morte, che hanno 
anch’esse un’origine spirituale. LA MALATTIA come LA MORTE sono un MALE 
e non vengono da Dio!  Certo la sofferenza esiste ed è un mister; Dio può 
PERMETTERE che qualcosa accada, ma permettere non equivale a VOLERE (posso 
permettere nell’amore, che è piena libertà, ma posso non volere ciò che permetto!) 
E che il Padre non voglia il male e quindi la malattia è evidente dai Vangeli, dove 
tutta l’attività pubblica di Gesù è caratterizzata da GUARIGIONI e da 
LIBERAZIONI, che sono segni della missione messianica di Cristo. 
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In Matteo 9,35 si legge: 
 “GESŬ ANDAVA ATTORNO PER TUTTE LE CITTĂ ED I VILLAGGI 
INSEGNANDO NELLE SINAGOGHE, PREDICANDO IL VANGELO DEL 
REGNO E CURANDO OGNI MALATTIA ED INFERMITĂ.” 
 
Questo manifesta la volontà di Dio circa la guarigione, perchè Gesù stesso ha detto 
che LUI FA SOLO CI Ŏ CHE PIACE AL  PADRE E LE COSE CHE HA VISTO 
FARE AL PADRE . Se Gesù guariva fu perchè aveva visto suo Padre guarire;Egli 
sapeva che la natura di suo Padre  Ĕ QUELLA DI GUARIRE. 
    

DIO VUOLE GUARIRE …anzi EGLI CI HA GI Ă GUARITI IN GESU! 
 
Gesù non guariva per dimostrare di essere Dio bensì guariva perchè “ERA DIO” e le 
guarigioni operate da Lui furono sempre la dimostrazione DEL SUO GRANDE 
AMORE PER L’UMANITĂ! 
Noi non predichiamo il potere taumaturgo, cioè il fare guarigioni di Gesù, bensì 
l’amore, la compassione di Cristo per ogni uomo. 
Egli ha compassione e cura per le nostra pene,  come l’ebbe per i suoi amici Lazzaro, 
Marta, Maria, per il cieco di Gerico e per tutte le persone, che da ogni parte venivano 
a lui ed egli guariva. 
Fratelli, la nostra fede deve sapere che il motivo principale di ogni guarigione operata 
dal Signore è l’AMORE.   
 
FEDE NELL’AMORE DI DIO  
Per guarire ed operare guarigioni bisogna CREDERE in questo Amore perché solo 
così mi apro e permetto a questo Amore, che tutto sana, di raggiungermi. 
Credere nell’Amore che Dio ha “PER ME” non per tutti, così generalizzandolo,bensì 
prendere consapevolezza che IL SUO è un Amore PERSONALE, proprio PER ME! 
DIO Ĕ BUONO! E proprio perchè Egli è Amore, è Buono, è Padre, mi VUOLE 
SANO nello spirito, nel corpo e nella mente. Vuole per me il meglio, la vita in 
pienezza! 
“SONO VENUTO PERCHĔ ABBIANO LA VITA E L’ABBIANO IN 
ABBONDANZA!” 
 
La nostra fede deve nascere soprattutto dalla conoscenza della VERITĂ di ciò che 
DIO Ĕ….AMORE  e VUOLE GUARIRCI; non deve soltanto riconoscere la sua 
potenza di guarigione.  
Se sono sicura in questa verità, non potrò mai RESTARE DELUSA DA LUI, anche 
là, dove non si realizzasse ciò per cui ho pregato. “NON DUBITIAMO DEL SUO 
AMORE! EGLI CI HA GIĂ GUARITI IN GESŬ.” 
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In Isaia 53,4 leggiamo: 
“TUTTAVIA ERANO LE NOSTRE MALATTIE CHE EGLI  PORTAVA, 
ERANO I NOSTRI DOLORI  DI CUI SI ERA CARICATO….EGLI Ĕ STATO 
TRAFITTO PER LE NOSTRE INIQUITĂ. IL CASTIGO CHE CI DĂ SALVEZZA 
Ĕ CADUTO SU DI LUI; PER LE SUE PIAGHE NOI SIAMO  STATI 
GUARITI ” 
 
Gesù, il cui nome significa Jahve è salvezza,  Ĕ IL NOSTRO  SALVATORE. Egli è 
venuto a salvare l’uomo e la salvezza operata da Gesù riguarda tutte le dimensioni 
dell’uomo non soltanto quella spirituale, ma anche quella corporale e mentale  
nonché le nostre relazioni (SPIRITO-MENTE-CORPO). 
Attraverso la sua PASSIONE e RESURREZIONE Egli ci ha 
SALVATI,…REDENTI,….RISCATTATI ! 
Matteo 8,17 riprende la profezia di Isaia: 
“EGLI HA PRESO LE NOSTRE INFERMITĂ E HA PORTATO LE NOSTRE 
MALATTIE”. 
Crediamo fratelli a questa Parola! Crediamo che per le sue piaghe siamo già stati 
guariti! 
 
 
Mediante  la passione, la crocifissione, che non è avvenuta per  caso, ne’ Cristo l’ha 
subita, bensì Egli per Amore ,come campione vittorioso l’ha attraversata,mediante la 
passione EGLI HA PRESO  SU DI SĔ NON SOLO I NOSTRI PECCATI MA  
PORTŎ LE NOSTRE MALATTIE, I NOSTRI DOLORI, LE  NOSTRE  
AFFLIZIONI!   
Attraverso la passione sulla Croce GESŬ SPODESTA SATANA DAL SUO 
POTERE SULL’UOMO . 
Con la sua morte e la sua resurrezione EGLI, IL SIGNORE, DISTRUGGE OGNI 
MEZZO  CHE SATANA DETIENE PER TENERE  PRIGIONIERI GLI 
UOMINI: LA MALATTIA E LA MORTE.  
 
Appropriamoci allora fratelli della salvezza che ci appartiene! 
Crediamo di essere già stati SALVATI da Cristo e quindi GUARITI e LIBERATI. 
 
E qui il terzo elemento necessario:  
CONFESSARE LA PAROLA DI DIO 
 Paolo in Romani 10,9 ci dice: 
“POICHĔ SE CONFESSERAI CON LA TUA BOCCA CHE GESŬ Ĕ IL 
SIGNORE E CREDERAI NEL TUO CUORE CHE DIO L’HA RISUSCITATO DA 
MORTE, SARAI SALVATO. COL CUORE, INFATTI, SI CREDE PER 
OTTENERE LA GIUSTIFICAZIONE CON LA BOCCA SI FA LA  
CONFESSIONE PER OTTENERE LA SALVEZZA”  
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Confessare con la bocca significa acconsentire, accordarsi con ciò che Dio dice, vuol 
dire portare all’esistenza (proprio come fa Dio nella creazione) CIŎ CHE C’Ĕ NEL 
NOSTRO CUORE. 
Quindi accordiamoci con Dio. E come? 
 
DICENDO LA STESSA COSA CHE DIO DICHIARA NELLA SUA P AROLA 
CIRCA LA SALVEZZA, LA GUARIGIONE, LA PREGHIERA . 
 Egli dice che per le sue piaghe siamo stati guariti, che siamo suoi figli, che siamo 
nuove creature in Cristo e vincitori in lui. 
Allora apriamo le nostre bocche ed in ogni situazione confessiamo ciò che la Parola 
ci dice (cioè portiamo sulla nostra bocca, pronunciamo la Parola di DIO in cui 
crediamo; questo in ogni situazione, sia se stiamo da soli, sia se stiamo pregando su 
qualcuno, APRIAMO LA NOSTRA  BOCCA E CONFESSIAMO LA PAROLA 
DI DIO ) Appropriandoci, prendendo possesso di ciò di cui siamo legittimi proprietari 
CIŎ CHE DIO CI HA DATO NELLA SUA PAROLA! 
 
                             
PREGHIERA DI GUARIGIONE 
Per quanto riguarda la preghiera di guarigione e d’intercessione, dopo aver 
sottolineato gli elementi fondamentali ( FEDE NELLA  PAROLA DI DIO - FEDE 
NELLA VOLONT Ă DI  GUARIGIONE DI DIO –FEDE NEL SUO AMORE -
CONFESSIONE DELLA PAROLA)  vorrei evidenziare anche dei fattori altrettanto 
importanti per l’esercizio del ministero di guarigione ed intercessione.  
Primo fattore è : sentirsi MANDATI A GUARIRE  
Marco 16,14-18: 
“QUESTI SARANNO I SEGNI CHE ACCOMPAGNERANNO COLORO CHE 
CREDONO: NEL MIO NOME SCACCERANNO I DEMONI, PARLERA NNO 
LINGUE NUOVE…IMPORRANNO LE MANI AGLI INFERMI E QUES TI 
SARANNO RISANATI” 
Sentiamoci dunque mandati a guarire come credenti, perché se è vero che non tutti 
hanno il CARISMA di guarigione o dei miracoli, che sono un DONO DI GRAZIA 
particolare che lo Spirito Santo dà, è altrettanto vero che, come Chiesa, siamo 
chiamati tutti  a rendere il nostro servizio al Signore nelle persone dei nostri fratelli. 
La Congregazione per la Dottrina della Fede nell’ “Istruzione circa le preghiere per 
ottenere da Dio la guarigione”, ci dice che non soltanto è LODEVOLE la preghiera 
dei singoli fedeli che chiedono la guarigione propria o altrui, ma la Chiesa nella 
liturgia chiede al Signore la salute degli infermi. 
Un altro fattore importante da tenere sempre presente per la preghiera di guarigione è 
AVERE COMPASSIONE ed AMORE per la persona sulla quale o per la quale si 
prega. Dio è Amore e solo l’amore può sanare. La compassione di Gesù di cui si 
parla nei Vangeli è quella profonda, viscerale , quella di una madre. 
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Ed infine il terzo fattore è la PERSEVERANZA nella preghiera. Talvolta dobbiamo 
ereditare la promessa di Dio per fede e con pazienza…NON SCORAGGIAMOCI! 
NON DOBBIAMO CREDERE NEI RISULTATI  della nostra preghiera, bensì 
dobbiamo CREDERE IN DIO. 
Spesso succede il contrario e finiamo per scoraggiarci, quando il risultato non 
compare. 
Non concentriamo la nostra attenzione sui fatti in se stessi (per esempio vedere 
che gli effetti della malattia non svaniscono) DISTOGLIAMO LA NOSTRA 
FIDUCIA NEI RISULTATI e CREDIAMO NELLA VERITĂ che è la Parola di Dio; 
FISSIAMO GLI OCCHI IN DIO  e distogliamoli da noi. Mettiamo  la Parola di Dio 
in atto, la fede CREDE CHE LA SUA VERITĂ POSSA CAMBIARE I 
FATTI….QUESTA Ĕ LA FEDE CHE  GESŬ CI CHIEDE !! 
Noi continuiamo a pregare e a credere in Lui e lasciamo a Lui i risultati! 
E per ultimo i MODI di pregare  che possono essere diversi : l’imposizione delle 
mani , l’unzione con olio , il canto in lingue, la preghiera di lode ... 
 
ALLORA FRATELLO CORAGGIO!…METTITI AL LAVORO! DIO Ĕ CON TE!  
EGLI NON CI DELUDE MAI ED Ĕ FEDELE …NON TARDERĂ!     PRENDI IN 
MANO LA PAROLA DI DIO, LEGGILA ,ASCOLTALA FALLA SCENDERE 
NEL TUO CUORE ED APRI, APRI, LA TUA BOCCA E CONFESSALA, 
PROCLAMALA IN OGNI OCCASIONE, CHIEDI LA GUARIGIONE E NON 
DUBITARE DELL’AMORE DI DIO……LO SPIRITO SANTO FARĂ IL RESTO!  
 
                                                                                       In Cristo Gesù, Patrizia 
 
 

 
 

UN GESTO: VENERAZIONE DELLA CROCE  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel venire alla Croce, mettiamo la mano sul fratello o la sorella che sta davanti a noi, 
in modo da formare una processione, dove il fratello o la sorella, che ci precedono, è 
come se ci portino a Gesù (P. Giuseppe) 
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Signore, ti ringraziamo, ti lodiamo, ti benediciamo per tutto quello che hai compiuto 
per noi. Adesso vogliamo venire davanti alla tua Croce, per venerate te, le tue piaghe 
e credere che il tuo Sangue ci ha già guarito. In questa processione, vogliamo 
riappropriarci di questa guarigione, che tu, Gesù, sei già venuto a portare. 
Grazie, Signore, perché hai disteso le tue braccia anche per noi, grazie, perché hai 
preso tutte le nostre infermità, le nostre malattie. Signore, vogliamo venire davanti a 
te e guardare le tue piaghe, considerare tutto l’Amore, che ti ha portato su questa 
Croce e ci ha liberato, guarito, riscattato. Benedetto sei tu, Signore! Grazie, lode e 
gloria a te! 
Signore, tutto il tuo Amore e la tua tenerezza hanno permesso all’umanità di essere 
creatura nuova, riscattata. Vogliamo gridare che siamo già riscattati in te, siamo già 
salvati e questa salvezza riporta armonia nel nostro corpo, nella nostra mente, nella 
nostra anima. Grazie, Signore, per tutta questa tenerezza! (Patrizia) 
 
 
 
Genesi 49, 26:  “Come le cime dei monti si alzano al di sopra delle nuvole, così le 
benedizioni di tuo padre sorpassano le benedizioni dei miei padri. Tu sarai l’erede 
della benedizione data a tuo padre. Giuseppe, tu sei l’eletto fra tutti i tuoi fratelli.” 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo, ti benediciamo per questa benedizione, che 
ci stai dando. Ti ringraziamo, Signore, perché in questa processione noi stiamo 
venendo a te e ti riconosciamo Fratello, quindi Figli dello stesso Padre. Ti 
ringraziamo, Signore, perché tu stai dando a noi la benedizione, che il Padre ha dato a 
te. Patrizia, durante la Catechesi, ci ha detto che tu continui le opere del Padre e, di 
questo, il Padre si compiaceva. 
Signore, ti ringraziamo, perché ci inviti a compiere le opere del Padre e le opere che 
tu stesso hai compiuto. 
Grazie, per questa benedizione! Signore, vogliamo prendere tutte le benedizioni di 
questo cammino della Croce, vogliamo prendere tutte le benedizioni, per fare della 
nostra vita una vita benedetta. Te lo vogliamo cantare: 

“SIA LODE A TE!” 
per  queste  benedizioni, per le benedizioni di mio padre. Sia lode per questa 
continuità! Lode e gloria a te! Amen! (P. Giuseppe) 
 
 
 
 
Benedetto sei tu, Signore, perché hai scelto di prendere su di te tutte le nostre 
sofferenze, tutto il nostro dolore, tutto ciò che ci impedisce di entrare pienamente 
nella vita. Lo hai scelto tu. Noi ti consegniamo tutto ciò che ci rattrista e ci fa soffrire: 
i dubbi, le angosce, le paure, tutti questi mattoni che impediscono alla grazia di 
penetrare nel nostro cuore.  
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Noi vogliamo consegnarti ogni cosa, Signore, perché vogliamo essere pieni di questo 
Amore gratuito, che tu vuoi riversare nei nostri cuori, di questa grazia, che tu hai già 
acquistato per ciascuno di noi. Vogliamo essere tuoi, Signore. Grazie per essere qui, 
grazie, perché ti manifesti a noi, grazie, perché desideri la nostra gioia, la nostra 
felicità. Grazie per essere con noi! 
Grazie, Gesù, perché ci hai amato! Vogliamo tuffarci nel tuo grande Amore e 
rimanervi, perché respiriamo la vita, la bellezza e rinasciamo ogni giorno a vita 
nuova. Grazie, Gesù, per come sei, per quello che hai fatto per noi e continui 
instancabilmente a riproporci. Il tuo volere è che ogni persona sia sana, guarita, libera 
e felice. Grazie, Gesù! Benedetto tu sei! (Lilly)  
 
 
 
Gesù, ti ringraziamo, ti lodiamo, ti benediciamo per come rispondi a ogni tuo figlio e 
per l’Amore che hai per ciascuno di noi. Luca 7, 21-22: “In quello stesso momento 
Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti 
ciechi. Poi diede loro questa risposta: - Andate e riferite a Giovanni ciò che avete 
visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono 
sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la Buona Novella.” 
Grazie, Signore Gesù! (Giusi) 
 
 
Signore, noi vogliamo ringraziarti e benedirti, perché questo popolo è popolo che tu 
hai guarito, che tu hai portato qui. Noi siamo testimoni della tua Presenza, perché 
quello che tu fai con noi, che siamo il tuo popolo, è quello che fai con ogni tuo figlio. 
Siamo arrivati stanchi e preoccupati, tristi ed ora sul nostro volto c’è il sorriso, la 
gioia. Abbiamo toccato con mano il tuo Amore. Signore, la tua Parola diventa Vita. 
Ti benediciamo, Signore, perché ci hai già guariti. Ti ringraziamo, perché sei il nostro 
Dio. Solo, attraverso la tua Parola, noi continuiamo a guarire, perché tu sei fedele. Se 
ci ricordiamo che la tua Parola è Vita, continueremo sulla strada della guarigione, 
fino ad arrivare al tuo cuore che è Amore. Tu non spezzi l’uomo debole, ma lo 
accogli e guardi sempre il più piccolo, l’orfano, la vedova: ti sei sempre schierato 
dalla loro parte. Siamo felici di essere piccoli, per farci guarire da te. Grazie, Signore 
Gesù!  (Blina) 
 
 
 
Lode a te! Benedetto, Signore, per la conoscenza profonda che hai per ciascuno di 
noi, di tutti quegli angoli bui del nostro cuore. Tu prendi i nostri dolori fisici e quelli 
dell’anima, che sono troppo grandi per essere urlati. Tu li prendi e li porti su di te, 
perché vuoi che tutto l’uomo sia libero nella sua integrità. Grazie, Signore per questa 
conoscenza profonda che hai di ciascuno di noi. Grazie, perché possiamo darti ogni 
cosa! Grazie, Gesù! Lode a te! (Lilly) 
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Geremia 9, 22- 23: “Così dice il Signore: Non si vanti il saggio della sua saggezza e 
non si vanti il forte della sua forza, non si vanti il ricco delle sue ricchezze, ma chi 
vuole gloriarsi si vanti di questo: di avere senno e di conoscere me, perché io sono il 
Signore che agisce con misericordia, con diritto e con giustizia sulla terra: di queste 
cose mi compiaccio.- Parola del Signore.” Grazie, Signore! (Daniela) 
 
 
Grazie, Gesù, perché per le tue piaghe siamo stati guariti. Amen! Alleluia! (Cristina) 
 
 
 
Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
Fra i tanti passi, che il Signore ha dato, oggi pomeriggio, non lasciamocene sfuggire 
uno, perché è molto importante per le dinamiche della nostra vita.  
L’anno scorso, abbiamo celebrato, all’interno del Seminario, la Messa per l’Albero 
Genealogico. Quest’anno non viene celebrata, perché ogni anno il Seminario è un 
Corso a sé e, lasciandoci guidare dallo Spirito, facciamo quello che lo Spirito 
suggerisce. 
Il Signore, però, ci dà la risposta e ci ricorda: Genesi 49, 26: “Come le cime dei 
monti si alzano al di sopra delle nuvole, così le benedizioni di tuo padre...” 
Il Signore vuole che noi sottolineamo le benedizioni, che abbiamo ereditato e che 
vengono amplificate. Proviamo a sottolineare queste benedizioni, che abbiamo 
ricevuto, perché passino in noi.   
“Tu sei l’eletto fra tutti i tuoi fratelli”  Il Signore ci ha scelto, ci ha eletto. Vuole che 
queste benedizioni vengano evidenziate. 
Prima del canto, eleviamo a Dio la nostra lode, la nostra benedizione per le 
benedizioni della nostra famiglia, perché la guarigione dell’Albero Genealogico è 
proprio la guarigione degli aspetti negativi; ma in un Albero genealogico ci sono 
anche aspetti positivi, che il Signore vuole sottolineare. 
Signore, ti lodiamo, ti benediciamo per la nostra famiglia, per i nostri genitori, per i 
nostri nonni, per i nostri bisnonni, perché queste benedizioni passano in noi e passano 
in noi queste eredità dello Spirito, passano in noi i talenti, i carismi, le benedizioni, 
che i nostri cari hanno acquistato, ricevuto e che, per grazia, hanno fatto entrare nella 
loro vita ed ora passano in noi. Questa sera, Signore, vogliamo innalzare il nostro 
“Amen”. Alleluia! Lode e gloria a te! Grazie per tutte le benedizioni della nostra 
famiglia. Grazie per questo Amore, che vince tutto. Lode! Lode! Lode! 
Teniamoci per mano in questa grande benedizione, che passa in noi e con questo 
canto, Signore, vogliamo innalzare la tua grazia, la tua benedizione. 
Grazie per ogni benedizione, che sorpassa tutte le maledizioni. Amen! Lode e gloria a 
te! Benedetto sei tu, sempre! Grazie per questi fratelli e sorelle! Amen! Alleluia! 
                                                                                                                  (P. Giuseppe) 
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UN SEGNO: ALCUNI VERSETTI DELLA SCRITTURA  

 
 

 

“Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore e 
crederai nel tuo cuore che Dio l’ha risuscitato da morte sarai 
salvato.”  Romani 10, 9 
 
 
Ti senti angosciato, triste, ammalato o senza forze? 
Credi nel tuo cuore che la Parola di Dio è Verità. Confessala e 
proclamala con la tua bocca! 
                                                   
“Sono venuto, perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.” 
(Giovanni 10, 10) 
 
“Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità.” 
(Salmo 103, 3) 
 
“Il Signore è  mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.” 
(Salmo 18, 2) 
 
“Per le sue piaghe noi siamo stati guariti.” (Isaia 53, 5) 
 
“Egli ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie.” 
(Matteo 8, 17) 
 
“Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla” 
 (Salmo 23, 1) 
 
“Tutto posso in Colui che mi dà la forza.”(Filippesi 4, 13) 
 
“Mia forza e mio canto è il Signore!” (Salmo 117, 14) 
 
“Ogni cosa è possibile per chi crede.” (Marco 9, 23) 
 
“Vi è forse qualche cosa che sia troppo difficile per il Signore?” 
(Genesi 18, 14) 
 


